PROGRAMMA 

PER IL QUADRIENNIO 2004 / 2008

1. Il quadro generale

Lo sviluppo del nostro Ateneo - attuato secondo una linea di autonomia che abbiamo seguito in modo responsabile e che ci ha permesso di raggiungere risultati riconosciuti da tutti - è strettamente legato al quadro della politica universitaria nazionale. 

Come è noto, il sistema universitario è da alcuni anni impegnato in una complessa azione a più scopi: assicurarsi il riconoscimento della funzione di alta formazione che è propria delle Università, rivendicare il rispetto del livello di autonomia conquistato, e ottenere un programma straordinario di investimenti per lo sviluppo del sistema stesso. Siamo tutti convinti che siano necessari interventi normativi per permettere all’Università di rispondere alle esigenze dell’evoluzione della società e di essere all’altezza della competizione internazionale. Ma questi interventi non possono comportare una limitazione dell’autonomia del sistema e delle sue componenti, né mettere in discussione il principio che alta formazione e ricerca sono e debbono rimanere un “bene pubblico”. 

Questi principi hanno informato in questi anni l’azione unanime della Crui: per tenerli fermi occorre un impegno continuativo, sostenuto dal contributo di iniziativa, di riflessione e di esperienza di tutti gli Atenei. 

Le linee di programma qui presentate sono concepite appunto sul presupposto che questi principi siano alla base dell’azione di Roma Tre, in accordo con il profilo che questa si è data e che la contraddistingue. 

2. L’autonomia realizzata e le risorse per lo sviluppo

I blocchi della spesa e delle assunzioni, che hanno contrassegnato gli ultimi anni, hanno rallentato ma non arrestato lo sviluppo del nostro Ateneo. Lo dimostra a sufficienza il confronto dei dati tra l’anno accademico 2000/01 e il 2003/04.

Il Fondo di Funzionamento Ordinario (FFO) ha avuto un incremento a livello nazionale dell’8,3%. Il FFO di Roma Tre, nello stesso periodo, parte da € 84,5 milioni e prevede di raggiungere € 105 milioni con un aumento del 24%. 

Il numero dei docenti cresce da 656 a 739 unità (+12,6%, contro la media nazionale che si attesta sul +7-8%).

Il personale tecnico, amministrativo e bibliotecario (TAB) passa da 469 unità a 539 (+14,9% contro la media nazionale che ha registrato addirittura un decremento).

Gli studenti passano da 28.690 a 37.500 unità (+9%, contro la media nazionale che non arriva al +3%).

Se, inoltre, saranno accettate le richieste di deroga al blocco delle assunzioni, dovrebbero entrare a far parte del nuovo organico 51 unità, tra promozioni e nuove assunzioni di Ordinari e Associati, 34 nuovi Ricercatori, 38 nuove unità di personale TAB.

Questi risultati descrivono, pur in una cornice incerta e inquieta, un ritmo di crescita molto superiore alla media nazionale e debbono quindi essere motivo di soddisfazione per tutto il nostro Ateneo. Essi sono stati ottenuti grazie a due azioni congiunte e complementari. La prima riguarda la continua e ben motivata rappresentazione delle condizioni dell’Ateneo nelle sedi opportune; la seconda, il trasparente sistema di autonomia budgetaria delle strutture (didattiche e di ricerca) che abbiamo adottato, che ha reso possibile un’efficace politica di controllo della spesa.

L’impegno in questa direzione va quindi rinnovato tenendo conto, da un lato dell’esigenza di accelerare l’azione di risanamento degli squilibri tuttora esistenti tra le varie componenti e, dall’altro, dell’evidente necessità di provvedere, anche con un insieme coordinato di politiche di Ateneo, al sostegno dello sviluppo del processo di autonomia delle strutture di didattica e di ricerca, tenendo nel massimo conto le esigenze connesse con le peculiarità delle diverse realtà scientifiche. 

3. Sviluppo edilizio e nuovi spazi

A livello nazionale si è registrato un fortissimo ridimensionamento della spesa nel campo edilizio. Dato che in questo ambito i risultati si realizzano con un notevole scarto di tempo rispetto agli investimenti, questo fatto lascia prevedere serie difficoltà per il futuro.

Per parte sua, l’Ateneo sta portando a compimento il progetto edilizio programmato sulla base dei piani di investimento già concordati e sostenuti dal Ministero. In questo processo si registra una svolta significativa per quantità e qualità degli spazi disponibili. In estrema sintesi, il quadro del recente sviluppo edilizio dell’Ateneo è il seguente. Il parco aule si è accresciuto recentemente di 3500 posti. Stanno per essere aperte alcune importanti strutture sportive nella zona ex-Acea. Due nuovi edifici, programmati per le Facoltà di Scienze Politiche e Scienze della Formazione, saranno disponibili entro il maggio 2005. Il Teatro Palladium Roma Tre è divenuto una presenza sempre più viva nel tessuto culturale della città. Entro l’autunno sarà completamente utilizzabile l’ex-scuola De Amicis. In queste settimane sarà consegnata quasi tutta l’area dell’ex-Mattatoio la cui progettazione, con un ampio coinvolgimento delle strutture di Ateneo, è molto avanzata. Nell’area ex-Eca si è già costruito un primo insediamento didattico per Economia, da estendere ulteriormente, mentre proseguono le trattative per la sede definitiva della stessa Facoltà sulla vicina area della “mobilità”. E infine, per una recente decisione del CdA, l’ex-Siba e la sede di viale Marconi non saranno dismesse ma entreranno a far parte del patrimonio di Roma Tre. 

Quest’ultima acquisizione permette di prevedere con tranquillità la conclusione dell’“emergenza spazi” in cui siamo vissuti per anni e, entro tempi definiti, di garantire a ciascuna struttura la sede adeguata ad una prospettiva di lungo periodo. Le realizzazioni compiute e quelle in corso, infatti, sono il presupposto per la preparazione di un nuovo piano di interventi che, elaborato con la più ampia partecipazione, faccia fronte alle esigenze di un Ateneo in continuo sviluppo. Il “nuovo piano” dovrà rispondere ad un’unitaria strategia urbanistica ed architettonica e, soprattutto dare certezza di sistemazione stabile alle singole strutture. Esso dovrà prevedere un processo graduale e concertato di interventi di ristrutturazione, rispondente a esigenze specifiche e a una obiettiva scala di priorità. Rispetto a quanto è stato realizzato finora, inoltre, è necessario investire ulteriormente nella sicurezza e reperire spazi per lo studio e per l’aggregazione e il tempo libero degli studenti e del personale. Si dovrà inoltre, considerare la proposta di creare una foresteria per l’accoglienza di studiosi stranieri.

Il nostro progetto edilizio, attuato in stretto rapporto con il Comune e i vari livelli di governo territoriale, alimentato da un’intensa attività culturale e scientifica, rimane determinante nella strategia - che è un aspetto specifico di Roma Tre - di collegamento al quartiere, al territorio, alla città di Roma.

4. Didattica, ricerca e valutazione

4.1. Con l’attuazione della riforma e nonostante le incertezze che ancora gravano sulle possibili sue rielaborazioni, Roma Tre presenta oggi agli studenti un’offerta formativa di rilievo, con novità importanti per quanto riguarda sia i profili professionali prefigurati, sia le rimodulazioni cui sono attualmente sottoposti i diversi curricula. Sulle modificazioni in corso e sulla loro gestione metterà conto tirare le somme con una Conferenza didattica di Ateneo da convocarsi quanto prima, che costituirà il momento di sintesi di un processo di riflessione preparato da iniziative delle singole Facoltà. 

In vista di questi incontri sarà necessario raccogliere dati attendibili a proposito dei risultati del primo triennio e dell’avvio delle lauree specialistiche. Dovremo, con quei dati, studiare il modo di consolidare gli elementi positivi emersi, ma anche di identificare i nodi irrisolti che sussistessero nei diversi corsi di studio, valutando i risultati ottenuti in vista di meglio modellare la nostra offerta. E questo servirà anche per contribuire a indicare i punti critici su cui intervenire a livello nazionale. 

In occasione della Conferenza, dovremo inoltre compiere un approfondito esame delle esperienze innovative che su questa materia stanno facendo altri Atenei, e progettare iniziative che diano alla nostra offerta didattica un profilo competitivo, anche sul piano internazionale.

E’ il momento, quindi, di studiare iniziative di Ateneo che promuovano, con le necessarie sinergie interdisciplinari, attività formative di eccellenza, il potenziamento delle tecnologie indispensabili alla nuova frontiera della didattica (per es., l’e-learning), l’istituzione di collegamenti istituzionali a livello internazionale. 

Per conseguire questi obiettivi e tenere alta la qualità della didattica a tutti i livelli, è indispensabile proseguire nella linea tracciata dal SA per il governo delle immatricolazioni e degli iscritti, impostando i necessari interventi di orientamento che l’Ufficio Politiche Studenti deve realizzare con la collaborazione di tutte le strutture didattiche.

4.2. Sono ben note le difficoltà che sta vivendo il sistema nazionale della ricerca, costretto a un grave sottodimensionamento per il protrarsi di una inadeguata politica di investimenti. Questo quadro è reso più pesante dal fatto che, intanto, le Università sono costrette ad impegnare gran parte delle proprie risorse finanziarie ed umane per sostenere gli accresciuti impegni per la didattica. I riflessi di questa situazione si sono sentiti anche nel nostro Ateneo.

Malgrado ciò, vanno fatti tutti gli sforzi possibili per garantire la valorizzazione e lo sviluppo delle potenzialità di ricerca. Nella convinzione che un equilibrato legame tra ricerca e didattica è un fattore centrale di miglioramento delle prestazioni di un Ateneo, e che la ricerca di base è il fondamento dello sviluppo della conoscenza, gli interventi che ci si propone di attivare riguardano:

(
la creazione di un sistema aggiornato di anagrafe della ricerca di Ateneo; 

(
un ulteriore impegno per il potenziamento della fascia dei ricercatori, che potrà caratterizzare il nostro Ateneo su base nazionale: queste misure – che debbono prevedere un percorso che riguardi tutte le fasi di preparazione del livello di ricercatore (dottorato, ecc.) e debbono essere integrate nel più generale processo di riequilibrio e sviluppo dell’organico - serviranno per ringiovanire i quadri della ricerca e presentarsi preparati al turn over che si prevede per i prossimi anni e allo sviluppo di settori emergenti;

(
un nuovo programma triennale di ammodernamento dei laboratori di ricerca;

(
la definitiva messa a punto della struttura e della fisionomia scientifica del dottorato, che comporta il completamento della già significativa riorganizzazione avviata e lo sviluppo delle “scuole dottorali” e dei “dottorati internazionali”;

(
una razionalizzazione del meccanismo degli assegni di ricerca attraverso la precisazione di criteri rigorosi di attribuzione e momenti di verifica finale;

(
il consolidamento della struttura di servizio e di assistenza tecnica e di informazione (l’UPC), che ha notevolmente fluidificato la risoluzione dei problemi connessi alla progettazione e gestione dei progetti che ricorrono a risorse europee. Ciò è avvenuto in parte consolidando le esperienze già presenti nell’Ateneo, in parte promuovendo un nuovo interesse nei dipartimenti delle aree disciplinari umanistiche e giuridico-socio-economiche. Quest’anno i contratti di ricerca attivati dall’Ateneo su fondi europei hanno raggiunto il valore di oltre 1.300.000 Euro. Sul piano organizzativo interno, ci si sta ponendo al passo con i principali Atenei nazionali, che vantano una pluriennale esperienza in tema di finanziamenti internazionali, e si tende a garantire un buon livello di partecipazione alle iniziative finanziate dall’Unione Europea nell’ambito del VI Programma Quadro quale principale strumento di finanziamento comunitario della ricerca per il periodo 2002-2006. 


In collegamento con la Crui, inoltre, Roma Tre sta partecipando ad un importante progetto comunitario (ERAMIT) che mira alla costituzione di un portale europeo diretto per favorire la mobilità dei ricercatori in Italia e all’estero. A partire da quest’anno, infine, sulla base di modelli già adottati da altri Atenei, l’UPC amplierà le proprie competenze e funzioni dando vita ad un liaison office con il mondo imprenditoriale e finanziario: ciò servirà a favorire la valorizzazione della ricerca, anche tentando di avviare attività di spin-off partecipato dai dipartimenti delle varie aree disciplinari, comprese quelle umanistiche. 

4.3. La pratica della valutazione si è andata affermando a livello nazionale. A questo riguardo, il Miur ha già presentato un nuovo modello di ripartizione dei fondi tra gli Atenei; è avviato, per iniziativa dello stesso Ministero, un impegnativo processo di valutazione dell’attività di ricerca che coinvolgerà tutti i dipartimenti e le aree disciplinari; si sta discutendo sulla proposta Crui di costituire un’Agenzia di valutazione del sistema universitario che prenda a riferimento il modello della Gran Bretagna. 

Inoltre, si è sperimentato su un gran numero di Corsi di laurea il sistema di valutazione di CampusOne e molti Atenei sono impegnati con successo in iniziative di autovalutazione e di valutazione esterna.

Quanto a Roma Tre, il Nucleo di valutazione è divenuto in breve tempo un efficace strumento di conoscenza e di stimolo, utilissimo per consolidare una reale pratica di valutazione interna. Per assegnare una quota del budget ai dipartimenti, ad esempio, il SA adopera già da tempo criteri di valutazione basati su una serie quinquennale di dati sulle loro attività. Alcune nostre strutture si sono offerte per sperimentare l’attività di valutazione della ricerca, e sono uscite da questa prova a testa alta. Ne sono esempi, in primo luogo, l’ottima collocazione nazionale conquistata da alcuni dipartimenti già nell’ambito della Banca dati nazionale ISI e, in secondo luogo, i positivi risultati ottenuti dai dipartimenti che si sono volontariamente sottoposti ad un’indagine valutativa promossa dal NdV e che potrebbe essere estesa progressivamente a tutto l’Ateneo. 

Questi risultati dimostrano che Roma Tre può senz’altro puntare a un completo sistema valutativo interno. L’Ateneo, per questo, deve impegnarsi a estendere gradualmente la pratica della valutazione nelle forme più adeguate alle caratteristiche delle varie aree disciplinari e all’ampia tipologia delle attività già in campo (gruppi di ricerca, Centri di Ateneo, Master, Scuole di specializzazione, etc). Abbiamo, infatti, bisogno, all’interno e all’esterno, di metodi e criteri che ci permettano di riconoscere il merito là dove esso esiste e orientare gli investimenti di conseguenza.

5. Biblioteche

Il sistema di biblioteche rappresenta un punto critico di Roma Tre, soprattutto per il pesante squilibrio provocato dal sottodimensionamento di molte sue componenti. L’impegno del personale ha consentito di raggiungere apprezzabili livelli tecnologici e organizzativi, ma il sistema nel suo complesso stenta ad avvicinarsi agli standard che sarebbero richiesti per conferire al nostro Ateneo l’immagine cui aspiriamo. 

Oggi occorre coinvolgere tutti - utenti dei vari tipi e livelli e personale addetto - in una riflessione approfondita sul modo in cui funziona e quello in cui dovrebbe funzionare il nostro sistema bibliotecario, facendo tesoro del prezioso lavoro compiuto pur tra grandi difficoltà. In questo modo arriveremo a impostare un progetto di biblioteche che, sulla base di un impegno pluriennale di risorse, rimodelli l’attuale SBA e lo renda capace di rispondere alle esigenze di un Ateneo come il nostro. 

6. Politiche per gli studenti

La vivibilità complessiva che Roma Tre offre agli studenti certamente non è perfetta. Ma gli organi di governo e le strutture didattiche di quest’Ateneo sono impegnati a migliorarla, contando naturalmente sul contributo degli studenti nell’identificazione degli interventi e delle politiche che li riguardano, oltre che a garantire l’arricchimento della gamma dei servizi ed il miglioramento della loro qualità. Insomma, Roma Tre continuerà a caratterizzarsi per l’attenzione e la sollecitudine che dedica al benessere dei suoi studenti, anche sulla base di una proficua e crescente collaborazione con l’ADISU.

L’Ufficio politiche studenti (Ups) ha esteso la sua attività, perfezionando le funzioni di riferimento per gli studenti e di coordinamento delle politiche di Ateneo a loro dirette. In particolare sta mettendo a punto una politica di orientamento, puntando a rendere organico il lavoro sull'orientamento in ingresso, anche sulla base di rapporti ben coordinati con le scuole. 

Il lavoro con le scuole, che si è realizzato attraverso numerosi incontri e visite (oltre 40 nell’a.a. in corso), ha infatti avuto molto successo e costituisce la base per il reclutamento dei nostri immatricolati. 

Un gruppo di lavoro, istituito con la rappresentanza delle facoltà e dei corsi di studio, sta coordinando le attività in questi ambiti, puntando a fare tesoro della preziosa esperienza di CampusOne e delle diverse iniziative attivate in Ateneo. Questo gruppo sta attuando alcuni progetti sperimentali di “prova di orientamento anticipato e di recupero debiti” (in presenza e a distanza) rivolti agli studenti delle medie superiori, e stimolerà la necessaria riflessione sul funzionamento del tutorato e dell’orientamento stesso in accordo con la Commissione Didattica di SA.

Nel complesso miriamo a realizzare un sistema organico di orientamento di Ateneo che coordini i vari livelli e metta a disposizione un sito web specificamente dedicato. 

La sperimentazione del progetto Roma tre by night, con l’apertura prolungata dell’ex-Mattatoio, rappresenta un’importante innovazione che potrà essere estesa ad altre realtà dopo un’attenta verifica dei risultati. Essa permette attualmente lo svolgimento di laboratori di progettazione della Facoltà di Architettura, del laboratorio teatrale della Facoltà di Scienze politiche, l’erogazione dei servizi di biblioteca, iniziative culturali per studenti e personale di tutto l’Ateneo, favorendo così anche lo scambio e l’incontro.

Il bollettino “Roma Tre news”, affidato all’Ups, ha assunto sempre di più la caratteristica di strumento di dialogo tra ateneo e studenti, e conta su una distribuzione capillare nelle varie sedi. Il periodico, dovrà migliorare ancora la sua qualità e la sua riconoscibilità, mettendo a frutto la vivace offerta di collaborazione degli studenti stessi e dando ulteriore risalto alle tematiche relative alla vita dell’Ateneo e ai rapporti con il territorio.

E’ importante anche rafforzare il rapporto con il Consiglio degli studenti, che con il rinnovo si auspica recuperi il proprio importante ruolo.

A tre propositi, infine, va dedicata particolare attenzione. Il primo riguarda la mobilità degli studenti. In questo campo, Roma Tre ha già conquistato posizioni di primo piano a livello nazionale, ma deve garantire l’ulteriore sviluppo con un investimento ben mirato e gestito. Il secondo consiste nel progetto di introdurre quanto prima nei nostri statuti la figura dello studente part-time, per rispondere alle esigenze degli studenti che non possono seguire i corsi nei tempi previsti dagli attuali ordinamenti. Il terzo, a questo correlato, è l’adeguamento del meccanismo della contribuzione studentesca, che dovrà variare in relazione al tipo di “carriera” scelto dallo studente (normale o part-time) e ai servizi conseguentemente offerti. 

7. Relazioni internazionali


Date le sue dimensioni e la sua storia, Roma Tre ha sviluppato una fitta rete di relazioni internazionali: questa, se non è ancora del tutto soddisfacente, è certo molto promettente. Per migliorarla si è già iniziato a discutere con molti colleghi delle politiche di relazioni culturali ed internazionali di Ateneo da realizzare per acquisire maggiore riconoscibilità in questo campo. Vanno ancora superati molti ritardi e bisogna dare un coordinamento efficace alle numerose iniziative in corso per trasformarle in un sistema di riferimenti solido, attivo e produttivo, che potenzi le nostre relazioni internazionali in direzioni nuove e negli ambiti in cui siamo già presenti. Le linee che vanno perseguite, sostenute da uno specifico impegno centrale, sono le seguenti: 

(
Aumentare il numero e migliorare la qualità della partecipazione al programma Socrates e correlati, con progetti che rendano strutturali i rapporti tra il nostro Ateneo e le istituzioni formative e di ricerca in Europa e nel mondo (Erasmus Mundus, Alfa, etc).

(
Favorire la partecipazione dell’Ateneo a progetti internazionali di ricerca. In questo campo l’Ateneo, se è già particolarmente attivo nei confronti dei paesi sviluppati, necessita di un sostanziale incremento per quanto riguarda il rapporto con i paesi in via di sviluppo. Sarà necessario in questo campo migliorare i riferimenti interni, ad esempio designando dei coordinatori “regionali” delle ricerche, in modo tale che le relazioni verso uno stesso paese siano seguite e monitorate unitariamente e, se necessario, coordinate tra di loro. Inoltre, sarà necessario creare un’anagrafe delle relazioni di ricerca con altri paesi, in modo che sia possibile in ogni momento verificare a che punto sono le diverse linee di attività.

(
Favorire la partecipazione strutturata di studiosi e ricercatori stranieri alle nostre attività di ricerca, e la partecipazione di nostri rappresentanti ad attività didattiche e di ricerca che si svolgono all’estero. Anche di questo sarà necessario avere un’anagrafe. 

(
Creare dottorati internazionali e rafforzare la qualificazione internazionale dei dottorati esistenti: questo terreno dovrà necessariamente espandersi sottolineando la dimensione internazionale dei dottorati in generale, anche al fine di attrarre dottorandi di altri paesi presso di noi.

(
Sostenere, con investimenti mirati, le attività nel campo dell’insegnamento delle lingue straniere e dell’italiano come Lingua Seconda, un terreno sul quale l’Ateneo ha già conseguito notevoli risultati nei suoi Corsi di Laurea oltre che nell’attivo Centro Linguistico,.

(
Coordinare le relazioni con gli istituti culturali e le ambasciate dei principali paesi europei ed extra-europei, in vista dello sviluppo di programmi scientifici e culturali comuni.

(
Partecipare più attivamente all’Università Italo-Francese: da quest’organo il nostro Ateneo ha ottenuto alcuni importanti finanziamenti, ma dovrà puntare a risultati ancora più notevoli.

(
Sviluppare forme didattiche sperimentali a base internazionale. 

(
Rendere visibile, riconoscibile e dunque integrato sul piano internazionale il nostro profilo culturale e la nostra offerta didattica.

8. L’organizzazione amministrativa 

In questi anni l’esercizio dell’autonomia di Roma Tre è stato possibile anche grazie agli importanti risultati raggiunti nel consolidamento dell’assetto organizzativo dell’Amministrazione, che ha portato ad una più ampia responsabilizzazione dei singoli centri di gestione. Risultati dovuti in particolare al lavoro e all’impegno della Direzione Amministrativa e che sono tanto più significativi in quanto l’Ateneo soffre tuttora di un serio deficit di personale tecnico, amministrativo e bibliotecario. 

Bisogna peraltro ricordare che negli ultimi quattro anni il sottodimensionamento del personale TAB rispetto alla media nazionale si è ridotto per via di una costante crescita delle unità di personale di Roma Tre, in controtendenza con il decremento registrato a livello nazionale. I risultati conseguiti sono anche il frutto del positivo rapporto instaurato con le OO.SS., che ha consentito, pur nella distinzione dei ruoli, di coniugare il rispetto pieno dei diritti dei lavoratori con le esigenze di flessibilità, di sperimentazione organizzativa e di valorizzazione delle professionalità emergenti. In questo quadro, Roma Tre è stata una delle prime Università a dare piena applicazione al contratto collettivo nazionale di lavoro vigente dall’anno 2000 e ai suoi principali istituti. Proseguendo su questa linea sarà messo in bilancio un ammontare di risorse sufficiente a permettere un nuovo accordo triennale rispondente alle richieste espresse dalle rappresentanze sindacali. Tutto ciò permetterà di consolidare un quadro organizzativo caratterizzato dall’efficacia funzionale dei diversi settori. In questa prospettiva e sulla base dei risultati raggiunti le principali linee di intervento da perseguire sono:

(
continuare nella politica di riorganizzazione e di snellimento dei procedimenti amministrativi al fine di renderli sempre più funzionali sia alla realizzazione delle politiche dell’Ateneo sia al supporto delle attività delle strutture didattiche e scientifiche;

(
sperimentare un impianto contabile per effettuare valutazioni sui costi e sui rendimenti dell’attività dei vari centri di responsabilità, al fine di dare strumenti più efficaci all’autonomia; 

(
sviluppare un sistema di controllo di gestione, in grado di valutare l’efficacia di ruoli, competenze e responsabilità nei vari settori e ai vari livelli;

(
definire, sulla base degli apprezzabili risultati raggiunti, un sistema di raccolta e trattamento dei dati e delle informazioni statistiche, che possa fare da supporto all’attività degli organi di governo dell’Ateneo, del NdV e di tutte le strutture didattiche e scientifiche;

(
trasferire presso le strutture didattiche (Facoltà e Consigli di Corso di Studio / Collegi Didattici) - adeguatamente supportate e rafforzate - il sistema amministrativo di Segreteria Studenti e di tutti i servizi che vi sono e vi saranno connessi, e migliorare il quadro delle relazioni tra tutti i centri che hanno competenza in materia di rapporti con gli studenti, in modo da costruire punti certi e responsabili di contatto organizzativo e relazionale;

(
investire in formazione e sviluppo delle risorse umane per valorizzare le preziose competenze raggiunte dal personale dell’Ateneo;

· (
garantire continuità e, dove necessario, estendere gli interventi a favore delle esigenze familiari (ad es. asili nido, centri estivi, buoni pasto, polizza sanitaria). 


Ci si adopererà per valorizzare in tutte le forme necessarie l’attività del Comitato per le Pari Opportunità recentemente costituito in rappresentanza di tutte le componenti dell’Ateneo.



9.
Il sistema dei servizi di Ateneo


I progressi realizzati nel campo dei servizi ci consentono di puntare a un autentico sistema di servizi, come supporto delle nostre attività nel loro insieme e come contributo alla vivibilità dell’Ateneo. L’attenzione va rivolta soprattutto ai servizi che riguardano l’informatizzazione, la cura del patrimonio edilizio, la comunicazione interna ed esterna.

9.1. L’Ateneo deve tendere a migliorare l’efficienza dei servizi con una capillare utilizzazione di tecnologie informatiche e telematiche. 

Tutte le componenti di Roma Tre oggi dispongono di evoluti strumenti di hardware e software, con un incremento di velocità e di efficienza delle procedure. Ciò ha anche comportato vari problemi di adattamento e periodi sperimentali, che si stanno concludendo. Si sono accresciute, inoltre, la sensibilità degli utenti e le spinte verso il miglioramento dell’efficienza complessiva. 

Per ottenere risultati migliori in questo campo ha iniziato ad operare un Comitato degli utenti di Ateneo, diretto a monitorare in modo continuo questo servizio che è divenuto essenziale. 

Per quanto concerne il processo di informatizzazione, l’impegno programmatico riguarda i seguenti punti:

(
potenziare e migliorare l’infrastruttura di rete dell’Ateneo, migliorandone sicurezza, affidabilità e continuità di esercizio e estendendo la realizzazione di soluzioni wireless;

(
realizzare procedure informatiche di supporto alle segreterie delle strutture didattiche;

(
ampliare i servizi in rete a favore degli studenti (dalla posta elettronica alle procedure automatiche di immatricolazione e iscrizione, verbalizzazione e registrazione degli esami);

(
proseguire la formazione informatica per il personale tecnico-amministrativo e bibliotecario;

(
creare un servizio centralizzato, con alcune centinaia di postazioni pc (una “piazza telematica di Ateneo”), da cui si possano seguire corsi on line, moduli di formazione per la patente europea (ECDL), ecc., e avere accesso ad internet per fini di studio.

9.2. La manutenzione del patrimonio edilizio dovrà ricevere maggiore attenzione via via che ci si approssima alla sua configurazione definitiva. 

Così com’era stato programmato, il Servizio Tecnico-Logistico centrale si è rafforzato nelle sue funzioni di coordinamento e consulenza. Questa struttura è oggi in condizione di impostare e rendere operativo un piano organico dei servizi di manutenzione dei beni immobili e delle attrezzature. 
9.3. Nella comunicazione interna ed esterna si è avuto un sostanziale miglioramento anche grazie all’eccellente lavoro dell’Ufficio Stampa di Ateneo. Le esigenze di comunicazione, comunque, continuano ad intensificarsi di pari passo con l’arricchirsi dell’attività di Roma Tre e il crescere del suo peso culturale. Oltre, perciò, ad un assestamento strutturale dell’Ufficio Stampa, si deve intervenire per: 

(
potenziare il sito web di Ateneo, come strumento di comunicazione e come portale di servizi;

(
impostare un piano per la comunicazione di Ateneo che preveda la costituzione di una struttura di coordinamento delle attività di comunicazione, marketing e sostegno all’attività congressuale, e definisca prassi e processi comunicativi chiari a tutti i livelli interni ed esterni, anche in vista del miglioramento dell’immagine di Roma Tre;

(
sviluppare una linea, coerente e di buona qualità, di materiali informativi (in inglese ed eventualmente in altre lingue) sulle varie attività svolte (ad es., didattica, ricerca, master, dottorati, Teatro Palladium, impianti sportivi, ecc.) in modo da farci conoscere all’estero in forme appropriate e concrete.

Nel presentare questo programma, che ha tenuto conto dei numerosi interventi sviluppatisi nel corso dell’ampia consultazione di tutte le componenti dell’Ateneo, desidero infine esprimere il mio ringraziamento per il generoso e intenso impegno che i docenti, il personale tecnico, amministrativo e bibliotecario e gli studenti hanno dedicato in questi anni allo sviluppo di Roma Tre. 

Non si sarebbero potuti raggiungere i risultati che tutti ci riconoscono se non si fosse stati animati, pur nella differenza di ruoli e di opinioni, da un impegno comune nella costruzione di una identità culturale di Ateneo: è stato questo impegno il motore che ci ha consentito di perseguire con larga partecipazione e consenso gli obiettivi che ci siamo dati.

Grazie a tutti voi questo Ateneo è oggi una entità viva e attiva. Possiamo portarla ancora più lontano attuando un programma che fa conto su uno spirito di partecipazione responsabile ed unitario.

Roma, 1 giugno 2004
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